
“Premio Sepe”, riconoscimento alle eccellenze
L’EVENTO Vincitori della 6ª edizione il direttore generale della Rai Mario Orfeo, Paola Grimaldi e “Made in Sud”

vani». 
Costalli ha precisato che in tema
di lavoro non siamo ancora fuo-
ri dal guado e ci muoviamo tra
grandi difficoltà. «Si guarda po-
co al Mezzogiorno e alle perife-
rie delle grandi città - informa -
L’incremento dell’occupazione è
a vantaggio solo di alcune regio-
ni e si riferisce al lavoro a termi-
ne. Occorre una politica di sguar-
do lungo». Per quanto riguarda la
legalità e la corruzione il presi-

dente nazionale
Mcl ritiene che
si tratti di temi
fondamentali e
indifferibili che
richiedono ri-
sposte rapide nei
fatti. Ha annun-
ciato che a bre-
ve si terra una
settimana “so-

ciale” dei cattolici. Quindi ha fat-
to una riflessione sul problema
migratorio. 
«L’emigrazione va gestita in una
visione strategica che manca a li-
vello nazionale come a livello eu-
ropeo. La sfida è unire e include-
re». Doriana Buonavita ha preci-
sato che i temi del convegno van-
no coniugati con l’espressione
“speranza”. «È fondamentale un
dialogo sociale con una cabina di
regia regionale». Manzo ha sot-

tolineato che Napoli ce la può fa-
re. «Le banche faranno la loro
parte, in primis quella che pre-
siedo». 
Si è proceduto, quindi, alla con-
segna del “Premio Sepe” e delle
menzioni speciali. Le premiazio-
ni sono state precedute dalla let-
tura di una scheda per ciascuno
dei premiati. I profili sono stati
redatti dagli allievi della scuola
di giornalismo dell’Università
Suor Orsola Benincasa. Mario
Orfeo, dopo avere ricevuto la
scultura rappresentante il busto
del cardinale Sepe, opera dello
scultore Domenico Sepe, ha fat-
to presente che, napoletano tra i
napoletani, si sente particolar-
mente orgoglioso del riconosci-
mento ricevuto. Mutuando, poi,
il concetto espresso da Raffaele
Cantone che la Chiesa è la prima
Agenzia educativa per il lavoro,
ha affermato che «il lavoro è un
tema molto presente nelle tra-
smissioni Rai. Va fatto, comun-
que, uno sforzo ulteriore perché
siamo un Servizio Pubblico. Dob-
biamo difendere il primato che ci
viene attribuito cioè di essere la

prima azien-
da culturale
a livello na-
zionale. La
Rai perciò
deve essere
inclusiva e
deve raccon-
tare i proble-
mi del lavo-
ro e aiutare a
risolverli in-
sieme al-
l’Agenzia
educativa
che è la
Chiesa». Fa-
tima Trotta,
che ha ritira-
to il premio
per “Made
in Sud”, pre-
sente anche
Nando
Mormone,
ha dichiara-
to che lei e i
suoi colleghi
sono artisti
che cercano
di regalare
sorrisi.
«“Made in

Sud” è anche un’idea, quella di
dare e condividere concetti anche
di vita». Cafiero de Raho, pros-
simo Procuratore Nazionale An-
timafia, ha sottolineato che il la-
voro è fortemente condizionato
dalle mafie. La sua esortazione
forte è che dobbiamo collabora-
re tutti per combattere la crimi-
nalità organizzata. Prima della
chiusura il presidente Mcl di Bre-
scia, Luca Pezzoli, ha donato al
cardinale Crescenzio Sepe un
quadro dipinto dall’artista bre-
sciano Mario Raineri. La tela
raffigura i volti dei Papi Giovan-
ni Paolo II, Benedetto XVI e
Francesco. In basso quello del
cardinale. È un ricordo per Sua
Eminenza che è stato presente in
tutti e tre i conclavi. Mcl ha do-
nato ai relatori non facenti parte
del Movimento una targa ricor-
do della giornata.
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DI MIMMO SICA

Paola Grimaldi (categoria
socio-economica), Mario
Orfeo (categoria cultura) e

“Made in Sud” (categoria arti-
stica-scientifica) sono i vincitori
della VI edizione del “Premio Se-
pe”. Un riconoscimento speciale
è stato assegnato ai magistrati Fe-
derico Cafiero de Raho, Raf-
faele Cantone ed Ugo Ricciar-
di, al calciatore del Napoli Ma-
rek Hamsik, al sindaco di Erco-
lano Ciro Buonajuto e all’atto-
re Lino D’Angiò. 
La cerimonia si è svolta presso
l’Aula Magna del Centro Con-
gressi dell’Università Federico II,
in via Partenope 36, nell’ambito
del congresso “Quale futuro per
pensione, disabilità e corruzione
nel mondo del lavoro”. La mani-
festazione, organizzata dal Mo-
vimento Cristiano Lavoratori in
collaborazione con l’Arcidioce-
si di Napoli, premia alcune tra le
personalità eccelse del panorama
partenopeo della cultura, del-
l’economia e del sociale. Sono
intervenuti il cardinale Crescen-

zio Sepe,
Luca Saba-
tini, diretto-
re centrale
Inps, Raf-
faele Canto-
ne, presiden-
te Autorità
nazionale
anticorruzio-
ne, Daniele
Leone, di-
rettore regio-
nale Inail,
Doriana
Buonavita,
segretaria generale Cisl Campa-
nia, Amedeo Manzo, presidente
Bcc. Ha concluso Carlo Costal-
li, presidente nazionale Mcl. Ha
moderato il direttore di Rai Vati-
cano, Massimo Milone. I lavori
sono stati introdotti dai saluti del
presidente provinciale Mcl Mi-
chele Cutolo e del rettore del-
l’ateneo federiciano Gaetano
Manfredi e da quelli video del
Sottosegretario dell’Economia e
delle Finanze Pier Paolo Baret-
ta. Quindi ha preso la parola il
metropolita di Napoli che ha sot-
tolineato l’importanza dell’argo-
mento, tema del convegno e ha
ricordato che la Chiesa del Me-
ridione, inclusa la Sardegna, re-
centemente ha voluto dedicare
una riflessione sul tema del la-
voro che è una delle realtà più
qualificanti dell’uomo. 
«Il lavoro - precisa - è un ele-

mento anche etico e morale. Te-
niamo ben presente che esiste la
dottrina evangelica della chiesa
sulla dignità dell’uomo». Quin-
di, facendo una “comparazione”
con l’ordinamento giuridico af-
ferma che «come la Costituzio-
ne prevede all’articolo 1 il lavo-
ro e il popolo come elementi fon-
dati la repubblica democratica,
così fa il Vangelo che nel suo “ar-
ticolo 1” mette l’uomo e la sua
dignità. Siamo tutti membri del-

la stessa famiglia e ciascuno è re-
sponsabile degli altri. Ogni offe-
sa all’uomo è una offesa a Dio.
E’ un dato teologico perché Dio
ci ha creati a sua immagine e so-
miglianza. Il lavoro è anche cre-
scita religiosa ed è espressione
del concetto di “Umanesimo in-
tegrato». 
Ha poi informato che l’inaugu-
razione dell’attività della Ponti-
ficia Facoltà Teologica sarà fatta
con una lectio magistralis avente
come tema la corruzione. Saba-
tino ha spiegato che sulle pen-
sioni c’è un dibattito articolato e
continuo. «Anche la legge di bi-
lancio 2018 affronta il tema del-
la previdenza. Ci sono aspettati-
ve che coinvolgono tutti e quin-
di è necessaria una programma-
zione puntuale e capillare». Per
Cantone la vera madre della cor-
ruzione resta la sfiducia dei cit-

tadini che cercano scorciatoie.
«Papa Francesco - ricorda - ha
inaugurato una lotta contro la cor-
ruzione. Non a caso la frase “la
corruzione spuzza” l’ha pronun-
ciata a Napoli, a Scampia, ag-
giungendo che il peccato si può
perdonare, la corruzione no». Per
il presidente dell’Anac il rappor-
to corruzione-mondo del lavoro
oggi più che mai è un fatto cul-
turale. «I lavoratori - continua -
sono i primi a pagare le conse-

guenze con il li-
cenziamento
quando le
aziende sono
costrette a chiu-
dere. È fonda-
mentale, perciò,
che il livello
culturale sia
qualitativamen-
te migliorato
sempre di più perché possa con-
tribuire a dare il suo indispensa-
bile apporto alla battaglia contro
la corruzione. La chiesa-conclu-
de è sempre in prima linea ed è
la prima Agenzia educativa sul
lavoro». Leone ha informato che
l’Inail da diversi anni collabora
con il Miur. «È significativo il no-
stro interessamento anche al rein-
serimento dei lavoratori infortu-
nati. Siamo molto presenti e atti-
vi nelle politiche rivolte ai gio-

__ I protagonisti della sesta edizione del “Premio Sepe” andato in scena all’Università di via Partenope


